
Negli anni più recenti è divenuta sempre più chiara e pressante l’esigenza, anche per il

nostro Paese, di dati di monitoraggio ambientale condotto utilizzando gli uccelli quali

indicatori. Tali attività sono peraltro previste da norme comunitarie - di conseguenza

nazionali - e la carente applicazione, ad esempio, della Direttiva Uccelli Selvatici UE,

proprio per quanto attiene le attività di monitoraggio, negli scorsi anni ha portato

l’Italia ad essere destinataria di una specifica procedura di infrazione. 

L’attuale Area di attività Avifauna Migratrice dell’ISPRA conduce, a tale riguardo, attività

diversificate di monitoraggio e ricerca. Il Centro Nazionale di Inanellamento, specifica-

tamente previsto dalla legge n. 157/92, produce dati di monitoraggio sulle rotte di

migrazione degli uccelli attraverso l’Italia, sulla connettività del nostro Paese nell’am-

bito del sistema migratorio Paleartico-Africano, su aspetti di scelta dell’habitat da parte

degli uccelli in Italia. La rete di rilevamento si basa sul sistema informatico EPE (EURING

Protocol Engine), il quale assicura l’indispensabile gestione condivisa dei dati. 

Partecipando a progetti a livello internazionale, anche in qualità di coordinatori, grazie

alla rete di inanellatori volontari, il CNI dell’ISPRA effettua monitoraggio della demogra-

fia delle popolazioni di uccelli nidificanti nel nostro Paese, contribuendo così a fornire

indicatori sullo stato dell’ambiente misurato in base alla produttività di uccelli distri-

buiti in habitat ampiamente diffusi in Europa, anche per valutare la risposta di questo

gruppo di organismi, così fortemente legato alla fenologia degli ecosistemi, al muta-

mento climatico globale. 

Gli esiti delle attività di monitoraggio sul campo vengono validati attraverso specifici

progetti sperimentali nei quali, in condizioni controllate di laboratorio, si indaga sulle

modalità di risposta degli uccelli a variazioni fenomenologiche ed ambientali indotte

dal mutamento climatico. Questa linea di progetti di ricerca consente di utilizzare par-

ticolari del piumaggio degli uccelli quali indicatori di qualità degli individui e, quindi,

dell’ambiente nel quale essi vivono. Tale nuovo campo di applicazione degli uccelli nel

ruolo di bio-indicatori consente ampie potenzialità di campionamento sul campo, mira-

to questo alle strategie di mute ed ai particolari del piumaggio di uccelli rilevati in con-

dizioni ambientali e fisiche le più diverse. 

Compito primario del nostro Istituto è quello di fornire una solida base scientifica alle

strategie di conservazione della biodiversità in Italia. L’Area Avifauna Migratrice produ-

ce, a tale riguardo, attività di supporto scientifico all’applicazione di norme internazio-

nali, comunitarie e nazionali. L’Area ospita la rappresentanza nazionale nei comitati

scientifici della Direttiva Uccelli Selvatici UE, della Convenzione di Bonn sulle specie
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migratrici, dell’Accordo internazionale sugli Uccelli acquatici migratori (AEWA), dell’ac-

cordo sui Rapaci migratori europei (EURAPMON), dell’EURING. 

In tale contesto, i dati raccolti attraverso i programmi di ricerca e monitoraggio vengo-

no utilizzati per definire le basi scientifiche dell’applicazione di tali strumenti norma-

tivi, curando e contribuendo alla stesura, in stretta collaborazione con i Ministeri com-

petenti, delle relazioni annuali nazionali, ovvero producendo analisi mirate all’applica-

zione, nelle nostre norme nazionali, di aspetti specifici previsti dalle norme stesse. A

tale riguardo, una linea specifica di attività si occupa di interventi di conservazione

attiva, attraverso la ricostituzione, in aree di particolare valore geografico, di tipologie

ambientali distrutte da azioni antropiche dirette o indirette, nonché della redazione di

piani d’azione per specie particolarmente minacciate nel nostro Paese. 

A titolo di esempio, questo settore ha di recente ideato, coordinato e realizzato il pro-

getto che ha riportato il Pollo sultano a popolare le zone umide della Sicilia. Sempre in

relazione all’applicazione delle normative internazionali è in fase avanzata l’analisi

basata su un approccio sperimentale delle conseguenze, anche nel nostro Paese, deri-

vanti dall’uso di munizioni a base di piombo in diverse tipologie di ambienti. Il già cita-

to accordo AEWA prevede il divieto di uso di tali munizioni. Tutte queste attività, insie-

me alle consulenze tecniche prodotte su un ampio spettro di problematiche legate agli

uccelli (es., eolico, ZPS, calendari venatori) contribuiscono ad assicurare, per l’ISPRA, il

non facile ruolo di referente scientifico e tecnico per l’applicazione delle complesse

normative ambientali.

Fernando Spina
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